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I tunisini si svegliano oggi con una
vittoria senza sole, come un asse-
gno in bianco che non si sa se si
potrà riscuotere. Il poster gigante
che trionfava a La Goulette è strap-
pato e bruciato, lui non c’è più, è
in fuga, in cerca di una seconda pa-
tria d’esilio insieme a ciò che resta
del suo clan familiare che aveva
occupato tutti i gangli dello Stato.
Ma non ci sono feste o cortei di giu-
bilo, né ci potranno essere. Le stra-
de sono presidiate dai militari, vi-
ge la legge marziale, i soldati pos-
sono sparare di fronte ad assem-
bramenti di più di tre persone, il
coprifuoco scatta tre ore prima e
finisce un’ora dopo quindi non si
può uscire neanche per fare acqui-
sti, scuole e università sono anco-
ra chiuse. Le libertà, e anche la lo-
ro ombra evocata nell’ultimo di-
scorso di Ben Ali, sono sospese, In-
ternet è di nuovo sotto controllo,
lo spazio aereo chiuso.

SCIOPEROGENERALE

Tutto è precipitato velocemente a
partire dalle una e mezza di ieri,
giorno dello sciopero generale a
Tunisi indetto dal sindacato Ugtt
in appoggio alle manifestazioni
popolari e a condanna della re-
pressione che ha fatto, secondo le
ong dei diritti umani, 66 vittime in
quattro settimane. All’alba l’avvo-
cata Radhia Nasraoui bussava al
carcere con in mano i vestiti per il
marito, il capo del Partito comuni-
sta dei lavoratori, prelevato in ca-
sa dalla polizia politica senza
neanche potersi portar via una
giacca. Radhia, dopo il discorso
con cui Ben Ali apriva alle libertà
democratiche, andava anche a re-

clamare la liberazione di Hamma-
di, che poi è effettivamente avvenu-
ta in giornata. Intanto in un clima di
festa iniziavano ad ingrossarsi ocea-
niche manifestazioni a Sfax e a Tu-
nisi. Un corteo di 100mila persone,
tra cui anche molte donne e bambi-
ni, si è addensato nel boulevard del
ministero dell’Interno senza incon-
trare resistenza da parte di pochi po-
liziotti in tenuta antisommossa. I
cartelli dicevano «Ben Ali degage»,
togliti dai piedi, e anche «assassi-
no». Su Internet solo il video e la fo-
to di un giovane soldato con gli oc-
chiali che fa il saluto militare davan-
ti al corteo funebre di un dimostran-
te ucciso il giorno prima ad Ham-
mam Zriba.

Poi sono iniziate ad diffondersi al-

tre informazioni: fonti sanitarie che
parlavano di nuovi morti nella not-
te a Kaireddine, voci di un attentato
preparato dal partito-Stato Rcd con-

tro la manifestazione di Tunisi da
attribuire agli islamici di Al Qaeda
nel Maghreb islamico che nel frat-
tempo dall’Algeria appoggiavano le
proteste tunisine, liberazione di de-
tenuti pericolosi e saccheggi senza
controllo sulla costa, testimone l’av-
vocato Abdel Kilani su France24,
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L’hannoribattezzata«laprimari-

voluzione dell’era Wikileaks» o

anche«wiki-rivoluzione»esonosicuri

chepotràgermogliare anchenei Pae-

sivicini,dall’EgittoallaGiordania. Igio-

vani che ieri, collegati dalla Rete, han-

no seguito e amplificato gli avveni-

menti in corso sono stati una mole

enorme. Tunisini, francesi, egiziani,

persinodallaMauritania. A loro si è ri-

volto un lungo messaggio in inglese

di Anonymous, sponsor di Wikileaks,

invitando il popolo tunisino a prose-

guire larivoltaenoncredereaBenAli.

La fuga
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Il popolo vince, BenAli scappa
Ma a Tunisi è stato d’emergenza
Il presidente della Tunisia Ben
Ali fugge dal Paese trovolto da
oceaniche manifestazioni che
lo chiamano «assassino» e nuo-
vi scontri. Il potere viene assun-
to dai militari e dal premier,
promesse elezioni tra 2 mesi.

Fiamme in una strada di Tunisi dopo che la polizia è intervenuta per disperdere imanifestanti.
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La crisiminuto per minuto
sulla blogosfera
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pAl termine di una giornata convulsa prende il potere il premierMohammedGhannouci

p Spari nella notte nella capitale nonostante il coprifuoco. Il presidente lascia il Paese

Piccoli aerei privati e
yacht di lusso per il
presidente e i suoi cari
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